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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Villa Branca: la demolizione del nostro patrimonio architettonico e 
culturale continua? 
 
 
Abbiamo appreso per mezzo stampa della prevista demolizione di Villa Branca a Melide e del 
conseguente ricorso inoltrato al Consiglio di Stato dalla Società ticinese per l’arte e la natura 
(STAN). 
 
Villa Branca è considerata insieme a Villa Galli un edificio di particolare pregio, trattandosi di una 
villa in stile liberty di fine ottocento di eccezionale valore architettonico. Visto il grande pregio 
architettonico, Villa Branca dovrebbe probabilmente rientrare nella categoria dei “Beni di interesse 
cantonale”, conformemente alla legge cantonale per la protezione dei beni culturali del 1997. 
 
Per queste ragioni ci pregiamo chiedere al Governo: 

1. Quale è stato il motivo per cui Villa Branca, di cui il valore eccezionale è stato riconosciuto dal 
Cantone il quale aveva a suo tempo raccomandato al Comune di Melide di procedere con una 
protezione locale dello stabile, non è stata censita come “bene di interesse cantonale” 
secondo la legge cantonale per la protezione dei beni culturali del 1997? 

2. Il Cantone - vista la mancata tutela da parte del Comune di Melide - non ritiene che Villa 
Branca sarebbe da tutelare e valorizzare a livello cantonale? 

3. Quando verrà presentato dall’ufficio cantonale dei beni culturali l’inventario dei beni culturali 
presenti nel Cantone? 

4. Il Governo non ritiene opportuno salvaguardare maggiormente gli edifici di pregio storico-
culturale? 
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